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Progetto Multiplus.

Nuovi scenari di mobilita’ sostenibile.
Interaction Design institute di Ivrea e Fiat Auto Advanced Design Group

___________________________________________________________

Contatto e informazioni

Simona Maschi

e-mail: s.maschi@interaction-ivrea.it
http://projects.interaction-ivrea.it/multiplus/

Multiplus: nuovi scenari di mobilita’ sostenibile.

Interaction Design institute di Ivrea e Fiat Auto Advanced Design Group

Il progetto

Dal giugno al novembre 2003 Fiat Auto e Interaction-Ivrea hanno collaborato alla realizzazione di un progetto di rinnovo dei servizi di trasporto e, nello specifico, al ripensamento dell’uso della Fiat Multipla, l’autovettura a sei posti. Anziché concentrarsi sul veicolo quale proprietá individuale, il team interdisciplinare ha sviluppato diverse proposte su come la Multipla potrebbe divenire una ‘mini-community-car’, utilizzata e condivisa da un piccolo gruppo di persone. Tale gruppo si formerebbe di volta in volta a seconda delle diverse occasioni d’uso dell’auto: ad esempio andare al supermercato, in palestra, a sciare o a prendere i bambini a scuola/asilo. I risultati della ricerca hanno mostrato come la condivisione di un’auto potrebbe davvero offrire agli utenti un futuro migliore, oltre a rivelarsi una valida strategia per le imprese e un’ottima soluzione per l’ambiente.

Poiché il business dei trasporti si sta spostando dal possesso all’utilizzo di un’auto (affittandola, condividendola o possedendola in comune), il gruppo progettuale ha analizzato come il rapporto tra la gente e la propria auto stia cambiando ed ha tracciato potenziali scenari futuri su come usare tale mezzo di trasporto all’interno di una società e di un’economia basate sui servizi.
Le domande centrali della ricerca sono state: Come può l’interaction design influenzare la progettazione di un’auto? In che modo si può progettare per le comunità anziché per gli individui? Quali comportamenti ed esperienze dell’utente fanno di un’auto una community car? Come si possono distinguere diversi tipi di esperienza di comunità e indirizzali alla progettazione di un’auto? Come può il progetto di un’auto influire sulla complessità della vita quotidiana?

Le fasi di progetto

Il progetto Multiplus si e’ sviluppato in cinque fasi:

1. Ricerca di casi studio sul tema della mobilita’ sostenibile. Come primo passo di ricerca sono stati collezionati, analizzati e discussi 110 casi di servizi di mobilita’ innovative.

2. Osservazioni/interviste sul campo. Al fine di progettare nuovi servizi in grado di rispondere a situazioni e problematiche reali, sono state condotte osservazioni ed interviste nell’ambito di quattro contesti differenti: un supermercato, una scuola elementare, un campus universitario e il casello autostradale di Ivrea. Lo scopo e’ stato quello di capire come le persone, dagli anziani ai bambini, si organizzano e gestiscono la propria mobilita’ nella vita di tutti i giorni.
3. Workshop. Con lo scopo di creare una visione condivisa del progetto Multiplus, il 22 e 23 luglio 2003 si e’ tenuto un workshop cui hanno partecipato progettisti di Fiat Auto, di Interaction-Ivrea e amministratori della Citta’ di Ivrea. E’ in questo workshop che si e’ discusso e proposto di lavorare sul tema della ‘community car’ come possibile direzione di progetto.

4. Generazione di idee. Una volta stabilito il tema della ‘community car’, i progettisti di Interaction-Ivrea e live | work, hanno generato sessanta idee innovative per il futuro dell’automobile e della mobilita’ in genere. 

5. Progettazione di Scenari. Sulla base delle conoscenze acquisite nelle quattro fasi precedenti, casi studio, interviste, workshop e idee innovative, i ricercatori di Interaction-Ivrea hanno elaborato quattro scenari innovativi per il futuro della mobilita’. Ciascun scenario e’ raccontato con un video di tre minuti. Tra gli scenari vi e’ anche una proposta specifica per un servizio di condivisione dell’automobile pensato per i Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006. 
Tutti i materiali di progetto inclusi i quattro video scenari sono disponibili sul sito del progetto al seguente indirizzo: http://projects.interaction-ivrea.it/multiplus/
Il team di progetto

Il gruppo di lavoro si e’ costituito con un carattere internazionale e interdisciplinare, unendo risorse dell’Interaction Design Institute di Ivrea e di Fiat Auto Advanced Design Group di Torino.

Da Interaction Design Institute di Ivrea:

Simona Maschi, capo progetto, esperta di progettazione di servizi, Italia

Roberto Bolullo, esperto di design e business, Spagna

Laura Polazzi, esperta in scienze sociali e design, Italia

Dave Slocombe, Interaction designer, UK

live | work, uno studio di consulenza nella progettazione di servizi, UK

Da Fiat Auto Advanced Design Group Torino:

Roberto Giolito, Director

Salvatore Cacciatore, Senior Designer

Nel corso della ricerca il gruppo di lavoro ha collaborato anche con:

Roberto Montanari, Centro Ricerche Fiat

Mike Robinson, Centro Stile Fiat

Alberto Redolfi, Assessore ai Trasporti della Citta’ di Ivrea.

Note a margine del progetto

Il progetto Multiplus e’ importante per Interaction-Ivrea, per Fiat Auto e per il pubblico in generale perchè ci aiuta a pensare a nuove soluzioni non solo per la gente, ma anche per la sostenibilita’ ambientale. La sfida è stata quella di progettare servizi piacevoli, facili e attraenti per la vita di tutti i giorni. 

In linea con la missione di Interaction-Ivrea, il progetto Multiplus ha supportato Fiat Auto nella generazione di nuove visioni per il futuro.  In quest’ottica il ruolo della ricerca in design e, in particolare, della progettazione di scenari e’ stato quello di facilitare la comprensione di come il contesto sociale, culturale ed economico cambieranno in un futuro prossimo. In questo ambito, il design puo’ aiutare le imprese a riconfigurare la loro offerta sul mercato nel rispetto delle politiche ambientali in atto. In altre parole, il design si pone come ‘provocatore’ e ‘facilitatore’ di discorsi sul tema dell’innovazione. 
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